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le stesse seguite dal San Marco partito  stam ane e giunto a 
Fium e oggi stesso con il battaglione m arinai, nonché del 
piroscafo Karlsbad, che ha pure seguito oggi il medesimo 
itinerario.

« Della partenza del Rossarol e della sua missione ho 
inform ato radioteìegraficam ente l ’am m iraglio Rainer. Con
tem poraneam ente il com andante Thom ine ha comunicato 
istruzioni al com andante del c.t. francese Touareg, perchè, 
d ’accordo con le au to rità  italiane e locali, procuri che non si 
verifichino spiacevoli incidenti.

« Verso le ore 17 vengo inform ato che un  corriere prove
niente da Lisignano inform a di avere veduto, circa le ore 12,30, 
una siluran te  ita liana  saltare in aria  per l ’esplosione di una 
m ina nella prossim ità di Capo M erlerà. Invio  im m ediatam ente 
sul posto la to rpediniera 16 OS e due m as, e per terra  un 
cam ion con un ufficiale. Anche VHercules, rim orchiatore jugo
slavo proveniente dal sud, d ich iara di aver visto per quell’ora 
una esplosione lontana.

« Alle ore 19,30 rito rna  il cam ion con 36 superstiti del 
Rossarol di cui uno grave; il com andante e lo stato maggiore 
sem brano an ch ’essi scom parsi; sono salvi soltanto il sottote
nente di vascello di complemento Mario N ati e l ’aspirante 
ufficiale A ndrea Longo. I superstiti sono ricoverati sul Teget- 
thoff, alla caserm a di m arina, ed il p iù  grave a ll’ospedale di 
m arina; due sono sp ira ti sul luogo ove avevano atterra to . Ho 
m andato  a terra  il mio sottocapo di stato m aggiore per d iri
gere l ’opera di assistenza e raccogliere dei dati sul tragico 
avvenim ento.

<( Alle ore 21,30 ho ricevuto il seguente telegram m a dal
l’am m iraglio  R ainer: « Secondo deposizione del capitano di 
fregata jugoslavo Stam ovich, g iunto con Slavia, è dolorosa
m ente probabile che Rossarol abbia u rta to  m ina fra M erlerà 
e P a te ra  ore 12,30. D ichiara di aver visto sul posto grande 
m acchia di n afta  e ro ttam i di legno ».

« R isultano finora scom parsi il capitano di vascello De F i
lippi, i tenenti di vascello Scaccia e Cicconetti, il capitano 
m acchin ista  Ricci, il tenente m acchinista Burgese, il sottote
nente m acchinista De Campos, l ’asp iran te  Lazzerini e ottan- 
tasei m ilita ri di bassa forza. M entre accludo notam ente dei 
superstiti finora ricuperati ho disposto per u lteriori ricerche.

« Esprim o a V. E. il mio profondo cordoglio per la per
d ita  di valorosi ufficiali e m arinai. L ’ufficiale che ha ricupe
rato i naufragh i ha appreso dalla popolazione, amorevolm ente 
p resta tasi al salvataggio, ed ha personalm ente constatato, che 
il contegno dei superstiti è stato altam ente encomiabile. Ho 
incaricato  l ’am m iraglio P alad in i di procedere ad una inchiesta, 
i risu lta ti della quale rim etterò subito a V. E.
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